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   ROSARIA SUCCURRO   Sindaca uscente S. Giovanni in Fiore

La legge indica un percorso 
preciso e quel percorso va 
seguito: l’avvio della proce-

dura di decadenza è stabilito dalle 
norme e non può essere eluso, 
neppure a fronte del recente rinvio 
del punto richiesto dalla propria 
maggioranza. Non ho rassegnato 
le dimissioni da sindaco al solo 
fine di evitare lo scioglimento 
della giunta e del Consiglio co-
munale di San Giovanni in Fiore, 

che avrebbe portato al commis-
sariamento del Comune. Ho scel-
to la strada che tutela la città e i 
cittadini. Con la decadenza previ-
sta dalla legge, la nostra ammini-
strazione resta in carica sino alle 
prossime elezioni e continua a 
lavorare per i sangiovannesi. San 
Giovanni in Fiore è cresciuta e ha 
cambiato volto. Perciò non può 
tornare all’oscurità, all’immobili-
smo e alla rassegnazione».
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Torni la cultura edu-
cativa è l’appello – 
che sottoscrivo con-

tinuamente – lanciato da 
Antigone Defence Children 
International Italia e Libe-
ra”, sottoscritto da decine di 
associazioni e personalità,  
auspicando che sia rivisto 
l’approccio punitivo della 
giustizia minorile e siano 
promossi maggiori  percorsi 
educativi e riabilitativi. Ho 
firmato anche la petizione 
“Inumane e degradanti” lan-
ciata da Antigone e rivolta a 
Governo e Parlamento per 
denunciare le condizioni 
di sovraffollamento e altre 
situazioni di fragilità nel-
le carceri italiane. Coeren-
temente con i principi e le 
norme della “Convenzione 
Onu sui diritti dell›Infanzia 
e dell›adolescenza” e le 
“Linee guida del Consiglio 
d›Europa per una giustizia 
a misura di minorenne”, mi 
unisco all’appello dell’abo-
lizione del Decreto Caivano 
e alle altre richieste: dall’as-
sunzione di educatori, me-
diatori culturali e assistenti 
sociali, alla  formazione ade-
guata della polizia peniten-
ziaria basata sui principi e 
le norme relative ai diritti 
dell’infanzia e dell’adole-
scenza; dalla chiusura im-
mediata della sezione IPM 
(istituti Penitenziari per 
Minorenni) nel carcere per 
adulti di Bologna alla costi-
tuzione di sezioni a custodia 
attenuata, come previsto dal 
D. Lgs. n. 121/2018 fino al 
monitoraggio della salute 
psico fisica e all’adeguata 
presa in carico per garantire 
sempre il superiore interes-
se delle persone minorenni.  

L›approccio punitivo  a cui 
si fa sempre più ricorso è 
sbagliato in generale, ma 
lo è ancora di più quando 
parliamo di minori detenu-
ti: serve, invece, più scuola, 
più lavoro, più supporto. 
Il Decreto Caivano (D.L. 
123/2023)  approvato nel 
settembre 2023 ha trasfor-
mato la giustizia minori-
le in senso repressivo, si 
fa sempre più ricorso alla 
custodia cautelare, ha ri-
dotto le misure alternative 

e i numeri parlano chiaro. 
Incrociando i dati di un re-
cente report dei Radicali e 
di Nessuno Tocchi Caino si 
apprende che 9 IPM (Istitu-
ti Penali per Minorenni) su 
17 sono in sovraffollamen-
to, circa l’80% dei giovani è 
in custodia cautelare, quin-
di in attesa di giudizio, e la 
maggior parte dei reati con-
testati riguarda furti e ra-
pine, non delitti gravi con-
tro la persona; sono spesso 
trasferiti più volte, da un 

istituto all’altro, interrom-
pendo relazioni educative e 
percorsi di formazione.  
I numeri sono eloquenti  e 
inducono ad una riflessio-
ne: con l’introduzione del 
decreto Caivano si è pas-
sati da 392 ragazzi reclusi 
nell’ottobre 2022 a 586 nel 
giugno 2025, una cifra si-
mile non si raggiungeva da 
oltre dieci anni; nel mese 
di gennaio 2024 i giovani 
detenuti in misura cautela-
re erano 340 contro i 243 
dell’anno precedente. Ma, 
oltre all’aumento delle pene 
e la possibilità di disporre la 
custodia cautelare, in parti-
colare per i fatti di lieve en-
tità legati alle sostanze stu-
pefacenti, secondo le nuove 
disposizioni, i direttori de-
gli IPM possono ora decide-
re di trasferirli nelle carceri 
per la popolazione adulta, 
con conseguenze significa-
tive sulla recidività in un 
contesto molto più grande  
e duro, che è quello del cir-
cuito detentivo per adulti. 
Questa disposizione, sem-
pre esistita, aveva prima 
bisogno di diversi passaggi 
per venire realizzata. Infat-
ti, il sistema della giustizia 
minorile, prevedeva che chi 
avesse commesso un reato 
da minorenne, potesse ri-
manere in un carcere mino-
rile fino ai 25 anni di età.  
Da giurista riconosco che 
la giustizia penale mino-
rile italiana costituisce da 
35 anni un modello virtuo-
so per l’intera Europa  e 
per questo ritengo sia diri-
mente rimettere al centro il 
bene supremo dei ragazzi e 

GIUSTIZIA 
MINORILE

Criticità per 
la mancata 

rieducazione

L’ANALISI DEL SINDACO DI CINQUEFRONDI, MICHELE CONIA

MICHELE CONIA





Venerdì 5 dicembre 2025
https://calabria.live /3IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

delle ragazze che commet-
tono un reato in una fase 
così cruciale del proprio 
percorso di crescita.  L’a-
nalisi del contesto sociale 
ci pone di fronte a nuove 
sfide, emergenze come il di-
sagio giovanile, l’aumento 
delle fragilità psicologiche, 
l’isolamento sociale, la po-
vertà educativa e i fenomeni 
legati alla devianza minori-
le  richiedono un impegno 
ancora più strutturato, at-
tento e tempestivo. Le di-

suguaglianze economiche, 
educative e sociali fotogra-
fate dal report “Senza filtri” 
della  XVI edizione dell’At-
lante dell’Infanzia, che si 
fanno più pesanti in questa 
fase cruciale della crescita, 
rischiando di compromette-
re il loro futuro, ci induco-
no ad un’attenta riflessione 
e in prima persona, anche  
come amministratore, av-
verto la necessità di  colma-
re questi divari e garantire a 
tutte le adolescenti e a tutti 
gli adolescenti l’opportunità 
di studiare, fare sport, fre-

quentare luoghi di svago e 
di cultura. Contro la pover-
tà educativa, l’isolamento e 
forme di marginalità sociale, 
per abbattere la dispersione 
occorrono ascolto, tutela e 
promozione dei diritti dei 
più piccoli e dei più giovani 
nelle nostre comunità. I gio-
vani  e le giovani non sono 
solo il nostro futuro ma so-
prattutto  il nostro presente. 
Alla volontà punitiva invito 
a  rispondere  con il fonda-
mentale principio dell’inte-
resse superiore del fanciul-
lo, fatto proprio dall’art. 3 

della Convenzione Onu sui 
diritti dell’infanzia del 1989 
e quindi con una giustizia 
che crede nei ragazzi e nelle 
ragazze, nelle loro possibili-
tà, nel loro futuro. Loro non 
sono quello che hanno com-
messo. 

(Avvocato, sindaco di 
Cinquefrondi (RC) e 

consigliere metropolitano 
della città metropolitana di 

Reggio Calabria, delegato 
ai Beni Confiscati, Periferie, 

Politiche giovanili e 
Immigrazione e Politiche di 

pace)

segue dalla pagina precedente                  • CONÌA

Occorre pensare a una 
riorganizzazione com-
plessiva degli Oratori 

in Calabria. 
Ho buona memoria e ricordo 
molto bene ancora oggi che, 
fino agli anni ‘70, in Calabria 
era cosa rara che adiacente 
ogni Comunità Parrocchia-
le non esistesse un Oratorio 
dotato di palestra e impianti 
sportivi collettivi dove ci ri-
trovavamo per giocare insie-
me tra amici e conoscenti.
Oggi, in un periodo storico ca-
ratterizzato da divergenze di 
opinioni, relazioni tra giovani 
sempre più social, l’Oratorio 
può costituire un centro di in-
teresse costruttivo. 
Chi scrive ha vissuto l’espe-
rienza giovanile in un pic-
colo Oratorio alla periferia 
di Reggio Calabria, precisa-
mente a San Gregorio, un 
Paesino al profumo di Ber-
gamotto, per via della nota 
Fabbrica Arenella e Consor-
zio Nazionale del Bergamot-
to di Reggio Calabria. Don 
Antonio Santoro, si inventa-
va di tutto pur di non vederci 
in mezzo alla strada vecchia 
SS 106, allora molto transi-
tata e pericolosa. 
Ricordo la Sala Cinema, che al 
bisogno si trasformava in Te-
atro Giovanile e Centro Socia-

le. Poi, ai due lati della Chiesa 
non mancavano i biliardini, 
i c.d. calcio balilla o calcet-
to. Mentre esternamente alla 
Sala Cinema, in uno spazio sia 

pur molto limitato  si giocava-
no piccole e a volte intermina-
bili partitelle di calcio. 
Così era per tante altre realtà 
Parrocchiali di Pellaro, Ra-
vagnese, San Leo, Croce Va-
lanidi, San Francesco, Santa 
Maria di Loreto, e tante al-
tre Chiese dotate di Oratorio 
attrezzato per la pratica di 
sport collettivi. Oggi occor-
re a mia convinzione che la 
Conferenza Episcopale Cala-
bria, dedichi un po’ del suo 
impegno per riproporre il va-
lore degli Oratori, come luo-
ghi di incontro tra i Giovani e 

le loro famiglie. La dispersio-
ne e l’allontanamento dalle 
realtà parrocchiali merita un 
po’ di maggiore attenzione. 
Il bene comune e il rispetto 

individuale affonda le radici 
nella fede contaminante del 
buon esempio. La Chiesa del-
la Calabria, da sempre vicina 
ai Giovani,  può e deve fare 
una riflessione più profonda, 
all’esito della quale  sicura-
mente saprà fornire soluzioni 
di interesse comune.
L’Oratorio, così riorganizza-
to, deve costituire un luogo 
di pacifica convivenza civile 
tra mondi apparentemen-
te lontani, ma sensibilizzati 
adeguatamente si avvicinano 
attraverso lo sport praticato 
negli Oratori. 

L’OPINIONE / EMILIO ERRIGO

Lo sport e i giovani 
negli oratori in Calabria
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È urgente anche in Ca-
labria rinnovare i con-
tratti provinciali edili 

dove risultano scaduti». È 
quanto ha detto Simone Cele-
bre, segretario generale Fillea 
Cgil Calabria, sottolineando 
come «la contrattazione terri-
toriale è un presidio di legali-
tà, uno strumento di qualità e 
una garanzia tanto per i lavo-
ratori quanto per le imprese 
sane».
«In questi giorni stiamo ri-
badendo, con forza – ha 
spiegato – che formazione 
e sicurezza rappresentano i 
pilastri fondamentali per co-
struire un sistema di welfare 
reale, solido e sostenibile per 
le lavoratrici e i lavoratori 
del settore edile.
Siamo alle porte di una sta-
gione di investimenti infra-
strutturali che, per la Ca-
labria, non ha precedenti. 
Grandi player del settore 
stanno arrivando sul nostro 

territorio, attratti da un vo-
lume di lavori importante, 
ma tutto questo rischia di es-
sere vanificato senza un’ade-
guata attenzione alla qualità 
del lavoro».
«Non può esserci sicurezza 
sul lavoro senza sicurezza 
del lavoro – ha evidenzia-
to –: servono contratti equi, 
stabili, rispettosi della di-
gnità e dei diritti. Solo così è 
possibile garantire benesse-
re, prevenzione e sviluppo. 
Il capitale umano è il vero 
motore del settore: senza 
lavoratori formati e tutelati, 
nessuna grande opera potrà 
essere davvero un’opportu-
nità di crescita per la Cala-
bria».
«I contratti collettivi nazio-
nali delle costruzioni, sotto-
scritti dalle Organizzazioni 
Sindacali di categoria, e dalle 
Associazioni Datoriali – ha 
proseguito –rappresentano 
un modello avanzato di re-

lazioni industriali. Offrono 
strumenti concreti come la 
Formazione gratuita e conti-
nua in materia di sicurezza, 
Borse di studio per i figli dei 
lavoratori, Polizza sanitaria 
integrativa, fondamentale in 
un sistema sanitario in af-
fanno, Fondo pensione per 

garantire un futuro dignito-
so.
Questo sistema contrattuale 
si contrappone fermamen-
te ai “contratti pirata”, che 
minano diritti, sicurezza, le-
galità e creano concorrenza 
sleale, alimentando il dum-
ping sociale ed economico».
«Solo rafforzando questi 
strumenti – ha concluso – 
mettendo al centro la perso-
na e i diritti, la Calabria potrà 
cogliere davvero le opportu-
nità offerte dai fondi pubbli-
ci e dai grandi cantieri in ar-
rivo. Costruire bene significa 
anche costruire giusto. Solo 
così potremo creare lavoro 
stabile, far tornare non solo 
i lavoratori edili ma anche le 
tante menti brillanti che oggi 
sono costrette ad andare via. 
Serve una visione strategica 
e coraggiosa per costruire 
davvero il futuro della nostra 
terra. A tutti noi il compito di 
farlo». 

CELEBRE (FILLEA CGIL)

 Urgente anche in Calabria rinnovare 
i contratti provinciali edili scaduti

VALLE DEL MARRO, CGIL E SPI CGIL CALABRIA

Chi non vuole l’Agricoltura sociale?
La Cgil e lo Spi Cgil Calabria con-

dannano, con fermezza, quanto 
accaduto alla Cooperativa Valle 

del Marro, nuovamente colpita da un 
furto e da danneggiamenti, e chiedono 
con urgenza maggiori tutele per i terreni 
gestiti dalla Valle del Marro con un pro-
getto di agricoltura sociale che negli anni 
ha generato occupazione, inclusione e 
sviluppo etico.
«La loro valorizzazione – viene ribadito 
–non è solo un gesto simbolico: sottrar-
re patrimoni alla criminalità organiz-
zata e restituirli alla comunità significa 
affermare un principio di giustizia, de-
mocrazia e libertà».
Atti vandalici come quest’ultimo calpe-
stano il lavoro quotidiano degli opera-
tori e delle operatrici della cooperativa, 

così come quello di chi in queste terre 
ha trovato un’occupazione dignitosa e 
un progetto di vita. Ma soprattutto mi-

rano a spegnere la voglia di riscatto di 
un territorio che ha scelto di non pie-
garsi alle logiche mafiose e che rivendi-
ca con forza lavoro sano, legalità e qua-
lità».
«La Cgil   e lo Spi Cgil rinnovano il 
proprio sostegno alla Valle del Marro 
– Libera Terra e a tutte le realtà che, 
spesso in condizioni difficili, difen-
dono con coraggio e determinazione 
la cultura della legalità. È necessario 
– hanno concluso i sindacati – che le 
istituzioni facciano la loro parte, raf-
forzando le misure di protezione e ga-
rantendo a chi opera su beni confiscati 
la sicurezza necessaria per continuare 
a essere presidio civile, economico e 
sociale contro ogni forma di intimida-
zione criminale». 
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Per contrastare la cri-
si idrica e la gestione 
del servizio idrico, il 

Consiglio comunale di Co-
senza ha richiesto al sindaco 
Franz Caruso l’insediamento 
di un tavolo permanente di 
crisi e monitoraggio idrico. 
È quanto scritto nel docu-
mento bipartisan approvato 
nel corso dell’Assemblea, in 
cui sono state condensate 
le richieste di maggioranza 
e opposizione che ciascuna 
per la propria parte, nel cor-
so dell’assemblea, avevano 
presentato alla presidenza 
in due diverse mozioni.
Al primo cittadino, inoltre, 
viene richiesto di chiedere 
conto alla Regione Calabria 
di quale sia stato l’esito de-
gli investimenti, di alcune 
decine di milioni di euro, di-
sposti dalla amministrazio-
ne per l’ingegnerizzazione e 
l’efficientamento della rete 
idrica della città capoluogo 
e di tutti i Comuni serviti 
dall’acquedotto Abatemar-
co. Si chiede pertanto che 
al Comune di Cosenza ven-
gano consegnati gli atti di 
collaudo delle suddette ope-
re realizzate;di trasmettere 
una diffida formale a Sorical 
S.p.A. e chiedere, attraverso 
ARRICAL,un Piano di Ri-
sanamento e Ammoderna-
mento Straordinario delle 
condotte adduttrici che ser-
vono Cosenza, specificando 
i tratti da sostituire e il cro-
noprogramma per la ridu-
zione delle perdite entro i 
parametri stabiliti da Area; 
di assumere ogni iniziativa 
utile affinché venga eserci-
tato da Arrical il massimo 
potere di controllo ispetti-
vo, a partire dalla istituzio-
ne del Controllo Analogo e 
richiedendo una Relazio-
ne Tecnica asseverata sullo 
stato delle opere idrauliche 
dalle sorgenti ai serbatoi di 
consegna al Comune di Co-
senza gestite da Sorical e 
verificando la corretta tara-
tura e manutenzione di tutti 
gli organi di regolazione e 
misura esistenti; di avviare 
immediatamente le proce-

dure e stanziare le risorse 
necessarie (anche utilizzan-
do fondi Pnrr/ Regionali) 
per l’installazione di misu-
ratori di portata e pressione 
telecontrollati sui Punti di 

Consegna (PDT) strategi-
ci (serbatoi comunali). Tali 
strumenti – secondo quan-
to scritto nel documento 
approvato dal Consiglio co-
munale - dovranno garan-
tire al Comune di Cosenza 
l’accesso ai dati istantaneo 
e in tempo reale (tramite 
interfaccia webbased o SCA-
DA), rendendo oggettiva 
l’analisi delle forniture, an-
che attraverso gli storici di 
erogazione delle portate; di 
richiedere una rendiconta-
zione analitica e certificata 
sui fondi Pnrr (in partico-
lare M2C4.I4.2) e Regionali 
assegnati, chiedendo di co-
noscere lo stato di avanza-
mento delle gare, la cantie-
rabilità e la metodologia di 
ingegnerizzazione delle reti 
(distrettualizzazione, instal-

lazione PRV) adottata per il 
bacino di Cosenza, con l’in-
dicazione dei reali risultati 
attesi in termini di recupero 
di volumi idrici; di insediare 
un Tavolo di Crisi e Moni-

toraggio Idrico permanente 
che si avvalga di personale 
tecnico comunale qualifi-
cato per l’analisi dei dati di 
teleconturazione, la verifica 
delle relazioni di Sorical e la 
consultazione mensile con 
le associazioni di consuma-
tori, al fine di garantire un 
controllo costante e infor-
mato; di proporre ad Arrical 
di attivare immediatamen-
te ogni iniziativa necessaria 
perché venga applicata la 
normativa regionale attual-
mente in vigore per la realiz-
zazione ed il completamen-
to del ciclo idrico integrato 
anche al fine di trasferire la 
gestione della rete comuna-
le al soggetto gestore regio-
nale (Sorical spa) come è già 
avvenuto per il Comune di 
Rende. 

Nel documento congiunto 
approvato all’unanimità dal 
Consiglio comunale vengo-
no proposte al Sindaco al-
cune soluzioni da attuare in 
tempi brevi, come la map-

patura della rete idrica di 
distribuzione, l’introduzio-
ne di un nuovo regolamento 
idrico, realizzare gli anelli di 
distruzione per il centro cit-
tà e per le zone basse e pe-
riferiche, per citarne alcuni. 
Nella premessa, il docu-
mento ha messo in evidenza 
le gravi criticità, ormai dive-
nute strutturali, del servizio 
idrico della città di Cosenza 
e della sua area urbana ed il 
perdurare della crisi del ser-
vizio, nonostante gli inter-
venti di tipo emergenziale 
cui si è provveduto nel tem-
po. 
«La dimensione della crisi 
è tale – viene ricordato nel 
documento bipartisan – da 
manifestarsi quasi quotidia-

LA GRAVISSIMA CRISI IDRICA A COSENZA

Il Consiglio comunale 
chiede tavolo permanente 


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namente attraverso episodi 
che, ripetutamente, impon-
gono la riduzione della por-
tata o addirittura la sospen-
sione della erogazione della 
acqua, con grave nocumen-
to alle attività economiche 
e sociali e con gravi disagi 
nell’ uso domestico». 
Ricordati, inoltre, i gravi 
disservizi che la carenza 
di investimenti strutturali 
e l’inefficienza gestiona-
le hanno determinato nel 
tempo, con turnazioni idri-
che sempre più frequen-
ti anche nei centri urbani 
e nelle aree che ospitano 
infrastrutture strategiche 
quali ospedali, scuole e 
strutture penitenziarie. Il 
documento pone, inoltre, 
l’accento anche sul fatto 
che, nonostante le ingenti 
risorse del Pnrr e dei Fon-
di di Coesione, non è stato 
ancora avviato un piano di 
interventi organico e tem-
pestivo per la riduzione 
delle perdite e il migliora-
mento del servizio idrico. 
Maggioranza e minoranza 
di Palazzo dei Bruzi hanno, 
anche, fatto rilevare che «i 
disservizi subiti dai cittadi-
ni di Cosenza (interruzioni, 
cali di pressione) sono spes-
so causati da due problemi 
interconnessi: l’obsolescen-
za strutturale delle condot-
te adduttrici regionali e la 
gestione idraulica inade-
guata», così come è stato 
evidenziato che «gran par-
te delle condotte adduttri-
ci e delle relative camere di 
manovra gestite da Sorical 
sono vetuste (risalenti agli 
anni ‘50-’70), con materiali 
datati e un elevato tasso di 
rotture, perdite e scarsa pre-
cisione nella regolazione dei 
flussi». 
Una situazione che determi-
na un tasso di Perdite Idri-
che Reali (PIR) sulla rete di 
adduzione gestite da Sorical 
tra i più alti d’Europa, con 
un impatto negativo diret-
to sulla risorsa disponibile. 
Inoltre, la mancanza di un 
sistema di misurazione e 
telecontrollo avanzato sui 
Punti di Consegna (PDT) 
tra Sorical e il Comune di 

Cosenza impedisce all’Am-
ministrazione comunale di 
disporre di dati di portata e 
livelli nei serbatoi in tempo 
reale, rendendo inefficace 
la pianificazione della di-
stribuzione e la tempestiva 
contestazione delle inadem-
pienze.
Il capogrupo del PD, Fran-
cesco Alimena, primo fir-
matario della mozione pre-
sentata dalla maggioranza, 

ha sottolineato l’ineludibili-
tà della questione idrica per 
i cittadini di Cosenza. Una 
questione che il consiglie-
re di minoranza Giuseppe 
d’Ippolito, nel preannun-
ciare il deposito alla pre-
sidenza di una risoluzione 
anche da parte dell’opposi-
zione, ha definito articolata 
e complessa e meritevole di 
approfondimento allo scopo 
di chiarire alla città lo stato 
dell’arte, ma anche di sof-
fermarsi sulle prospettive di 
fornire alla città un servizio 
uguale per tutti.
Il dibattito ha fatto registra-
re gli interventi del direttore 
generale di Sorical, ing. Gio-
vanni Paolo Marati, dell’ing.
Giovanni Ioele del Diparti-
mento Territorio e Tutela 
dell’ambiente della Regione 
Calabria e dell’Architetto 
Fabio Alberto Foti, dirigen-
te dell’Area Servizio Idrico 
integrato di Arrical.
Al termine della discussio-
ne, è intervenuto il sindaco 
Franz Caruso, che ha rin-

graziato preliminarmente 
il Presidente del Consiglio, 
Giuseppe Mazzuca, per aver 
accolto la richiesta di convo-
cazione del civico consesso 
sulla crisi idrica cittadina. 
«Se c’è una valutazione da 
fare – ha affermato Caruso 
– e  una conoscenza da ac-
quisire, questa riguarda il 
fatto che le responsabilità di 
questa crisi idrica non sono 
e non possono essere attri-

buite ai Comuni, né tanto-
meno al sottoscritto».
«Questo Consiglio comuna-
le è servito – ha aggiunto – 
proprio per ribadire che le 
responsabilità non sono da 
addebitare ai Comuni né, 
in particolare, ai Sindaci. Io 
sono stanco di essere con-
tinuamente aggredito dai 
cittadini per responsabilità 
che non appartengono né 
al Comune né al Sindaco». 
Franz Caruso ha apprezza-
to anche il comportamento 
della minoranza, eviden-
ziando, inoltre che «va ri-
conosciuto, parimenti  che 
questa amministrazione e 
questo Sindaco non hanno 
attribuito colpe alle passa-
te amministrazioni, perché 
i Comuni, su questa ma-
teria, hanno responsabili-
tà minime, se non nulle. È 
stato, infatti ricordato – ha 
aggiunto Franz Caruso – 
che il problema è atavico, 
risalendo addirittura agli 
anni ‘80, quando sindaco 
era Pino Gentile. Dunque si 

tratta di una crisi che la cit-
tà di Cosenza, come molti 
Comuni del territorio, sof-
fre da decenni». 
Il sindaco ha chiarito, poi, 
che il problema non è ad-
debitabile né alle ammini-
strazioni locali, né alla go-
vernance attuale di Sorical 
né ad Arrical, costituitasi da 
poco. 
«Ricordo – ha detto ancora 
Franz Caruso – che la parte-

cipazione ad Ar-
rical non è stata 
una scelta auto-
noma dei Comu-
ni, ma risponde 
alla Legge Galli 
sul servizio idri-
co integrato. Nel 
2022 la Regione 
Calabria ha ap-
provato la legge 
istitutiva di Ar-
rical, e dopo vari 
confronti i Co-
muni vi hanno 
aderito. Non c’è 
libertà di scel-
ta: per legge ne 
facciamo parte. 
Come Comuni 
stiamo ora lavo-
rando per forni-
re indicazioni e 

definire un cronoprogram-
ma».
Riguardo al Piano di rientro 
con Sorical, Franz Caruso 
ha sottolineato che i debiti 
accumulati negli anni sono 
stati onorati: «questa am-
ministrazione – ha detto – 
è abituata a pagare i debiti, 
anche quelli non propri, e 
stiamo pagando anche quel-
lo con Sorical». Il sindaco 
ha  richiamato, quindi, la 
necessità di affrontare la 
crisi idrica in modo unitario. 
«Come delegazione di sin-
daci abbiamo rappresentato 
le difficoltà dei 24 Comuni 
che oggi sono in sofferenza. 
I dati forniti da Sorical non 
corrispondono a quelli in 
nostro possesso. Per quanto 
ci riguarda, la carenza idri-
ca deriva da una riduzione 
della fornitura arrivata fino 
al 35–40%. Siamo in soffe-
renza e si deve intervenire. 
Il vero problema – ha ri-
badito il primo cittadino di 
Cosenza – è la mancanza di 
investimenti». 

segue dalla pagina precedente            • COSENZA
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Il 3 dicembre 2025, ri-
corre la Giornata inter-
nazionale delle persone 

con disabilità indetta dalle 
Nazioni Unite dal 1981. Non 
basta sicuramente una gior-
nata dedicata, l’attenzione a 
questo tema deve permeare la 
società tutto l’anno. La gior-
nata nasce comunque come 
strumento per sensibilizzare 
l’opinione pubblica, mira a 
far crescere la consapevolez-
za oltre che la comprensione 
dei problemi ai quali possono 
andare incontro i pazienti di-
sabili se la società, le persone 
non operano le giuste scelte 
e non attuano le direttive di 
legge. Siamo alla 33ma edi-
zione, l’obiettivo primario di 
promuovere dignità, benesse-
re e diritti dei diversamente 
abili, in tutti gli ambiti e gli 
ambienti della vita però se-
gna ancora il passo. Eppure 
la Convenzione Onu sui diritti 
delle persone con disabilità, 
adottata nel 2006 e ratifica-
ta dall’Italia nel 2009 con la 
Legge 18 afferma chiaramente 
che i diritti sono garanzie fon-
damentali e non concessioni, 
e che gli Stati hanno l’obbli-

go di adottare tutte le misure 
possibili in ambito educativo, 
lavorativo, sanitario, sociale e 
culturale per venire incontro 
a tali esigenze.
L’Obiettivo 11 dell’Agenda 
2030 mira a rendere le città 

più inclusive, sicure, resilien-
ti e sostenibili. In Italia, mol-
te iniziative stanno trasfor-
mando gli spazi urbani per 
ridurre le emissioni, miglio-
rare la mobilità e potenziare 
la qualità della vita nelle aree 
metropolitane. L’incremento 
della mobilità sostenibile e 
la riqualificazione degli spazi 

pubblici sono strategie fon-
damentali per costruire cen-
tri urbani più vivibili, acces-
sibili ed ecologici.
Purtroppo, però, questo a 
Reggio Calabria rimane an-
cora un sogno. Girando a 

piedi per la città, ci si rende 
conto dello stato di arretra-
tezza, riguardo al problema, 
al quale urbanisticamente è 
relegata. Cosa si sta facendo 
per recuperare e dare digni-
tà e possibilità di mobilità ai 
più bisognosi? Probabilmen-
te poco o nulla.  Non sappia-
mo se non c’è la volontà o se 
è dovuta all’incapacità.
Un esempio pratico: Mosor-
rofa, per accedere alla chiesa 
parrocchiale di San Deme-
trio, si devono superare 13 
gradini sia dall’entrata prin-
cipale che da quella laterale. 
Accanto ai gradini dell’en-
trata laterale c’è una salita 
con una percentuale di pen-
denza che darebbe fastidio 
anche al miglior Pantani. Il 
parroco, sac. Domenico La-
bella, il Consiglio Pastorale, 
l’Azione Cattolica, il Comita-
to di Quartiere Mosorrofa e 
anche dei privati cittadini da 
anni sollecitano l’ammini-
strazione comunale a risol-
vere il problema che impe-

disce a disabili e anziani di 
accedere al luogo di culto in 
sicurezza. Si è arrivati anche 
a chiedere ad un ingegnere 
del posto di redigere un pro-
getto completo di computo 
metrico e analisi dei costi, 

che è stato donato gratuita-
mente al Comune di RC. Ci 
si è rivolti anche a tante au-
torità, dal Prefetto al Garan-
te Regionale della disabili-
tà, da consiglieri regionali a 
eurodeputati, niente. Nulla 
riesce a smuovere le acque 
stagnanti che relegano la po-
polazione mosorrofana alla 
triste situazione attuale. 
I fondi ci sono, bisogna solo 
saperli cercare e spendere. 
Questo ci amareggia ancora 
di più e ci chiediamo il per-
ché di questa poca attenzio-
ne. Ci chiediamo se questa 
totale disattenzione riguarda 
solo il nostro caso o è più ge-
neralizzata, e saremmo quasi 
contenti di pensare che il no-
stro sia un caso isolato. Ma 
non è così. Ben venga, quin-
di, questa giornata interna-
zionale delle persone con 
disabilità, con la speranza 
che possa far crescere la con-
sapevolezza alla collettività e 
soprattutto agli amministra-
tori. 

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

«Mentre le città diventano inclusive, 
a Mosorrofa rimane un sogno»

 PASQUALE ANDIDERO
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La consigliera regionale 
del M5S, Elisa Scutellà, 
ha presentato una in-

terrogazione alla Regione in 
merito al distaccamento dei 
Vigili del fuoco di Trebisacce 
che, da luglio 2024, risulta 
inattivo, «determinando un 
vuoto operativo in un’area 
caratterizzata da elevata vul-
nerabilità sismica, idrogeo-
logica e da frequenti incendi 
boschivi».
«Nell’interrogazione consi-
liare – ha spiegato ancora – 
ho chiesto alla Regione quali 
iniziative urgenti intenda 
adottare, nell’ambito del-
le proprie competenze, per 
garantire il ripristino della 
copertura h24 del soccorso 
tecnico urgente nell’Alto Io-
nio cosentino e soprattutto 

se la Giunta regionale abbia 
effettuato una valutazione 
dell’impatto dell’inattività 
del distaccamento sulla si-
curezza pubblica, sulla vul-
nerabilità dei territori e sul 
funzionamento del sistema 
regionale di protezione civi-
le».
«Chi vive e conosce i territori 
della zona ionica – ha spie-
gato – sa che si registra, ogni 
anno, un consistente afflusso 
anche turistico oltre che un 
elevato tasso di incidentalità 
sulla SS 106, con frequente 
necessità di interventi che 
purtroppo a volte arrivano 
troppo tardi!».
«Non esistono cittadini di 
serie A e cittadini di serie B 
– ha ribadito la capogruppo 
– l’attuale situazione espo-

ne   la popolazione   a un ri-
schio elevato, incidendo ne-
gativamente sulla capacità 

di risposta nelle emergenze 
e sulla percezione comples-
siva di sicurezza del territo-
rio».
La disponibilità già ma-
nifestata a Trebisacce di 
ospitare un distaccamento 
permanente, costituisce un 
presupposto concreto per un 
intervento strutturale e du-
raturo.
«Nulla può essere lasciato 
al caso – ha concluso Scu-
tellà – quando si tratta di 
sicurezza dei territori e dei 
cittadini, è necessario che 
la Regione dia risposte con-
crete, tra le altre, urge sape-
re se siano previste misure 
temporanee compensative 
in attesa della piena riatti-
vazione del presidio dei Vi-
gili del Fuoco». 

TREBISACCE SENZA DISTACCAMENTO VIGILI DEL FUOCO

 Scutellà (M5S) interroga la Regione: 
ne garantisca il ripristino

REGGIO

Verso fine dei lavori di riqualificazione 
aree verdi su Lungomare

Massimiliano Meren-
da, consigliere co-
munale con la de-

lega ai Parchi e giardini e al 
Decoro urbano, ha reso noto 
come «sono quasi ultimati i 
lavori di riqualificazione delle 
aree verdi di pregio nel pro-
getto volto alla sostituzione 
delle specie arboree che, nel 
corso del tempo, hanno mani-
festato condizioni fitosanita-
rie critiche o sono state ogget-
to di naturale deperimento».
«L’intervento, per un impor-
to totale di 810 mila euro, ri-
entra nel più ampio program-
ma “Riqualificazione del 
patrimonio arboreo – Aree 
verdi di pregio” – ha prose-
guito il consigliere delegato 

– finanziato nell’ambito del 
Piano di Sviluppo e Coesio-
ne della Città Metropolitana. 
Si tratta di un’attività impor-
tante, che consente non solo 
di intervenire sulle criticità 
presenti, ma anche di restitu-
ire decoro, sicurezza e qualità 
paesaggistica alle nostre aree 
verdi maggiormente identita-
rie. Inoltre, l’intero progetto 
si inserisce pienamente nel 
Piano di gestione del verde 
urbano, che orienta in modo 
organico e programmato gli 
interventi di manutenzione, 
sostituzione e valorizzazio-
ne del patrimonio arboreo 
cittadino, garantendo criteri 
scientifici e sostenibili nella 
cura delle aree verdi». 

«In particolare – ha aggiunto 
– sul Lungomare monumen-
tale e alla comunale Villa 
Umberto I, sono stati pian-
tati 108 esemplari di palme, 
22 alberi, 28 arbusti e 203 
misti tra siepi e cespugli. Le 
attività in conclusione han-
no riguardato la sostituzione 
degli esemplari compromes-
si, la cura e la valorizzazione 
delle alberature storiche, con 
tecniche e materiali che ri-
spettano pienamente il con-
testo paesaggistico e le pre-
scrizioni di tutela».
«A tal proposito – ha ag-
giunto – desidero rivolgere 
un sincero ringraziamento 
al sindaco Giuseppe Falco-
matà, al Settore Ambiente 

per il lavoro costante e quali-
ficato, e all’assessore Burro-
ne per il continuo supporto 
politico, alla Soprintenden-
za e all’Università Mediter-
ranea per la collaborazione 
scientifica e istituzionale che 
ha accompagnato l’intero 
percorso progettuale». 
«Questo intervento – ha 
concluso Merenda – resti-
tuirà lustro e dignità a spazi 
verdi che rappresentano un 
patrimonio collettivo e un 
elemento identitario di Reg-
gio. È un risultato frutto di 
un lavoro condiviso, porta-
to avanti con responsabilità 
e visione, e che consegnerà 
alla città luoghi più belli e si-
curi». 



Venerdì 5 dicembre 2025
https://calabria.live /9IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Valorizzare l’importante 
infrastruttura cultura-
le presente nella città 

di Catanzaro in chiave stra-
tegica per le azioni di promo-
zione della cultura di impresa 
e l’orientamento al mondo del 
lavoro. È questo l’obiettivo 
della Camera di Commercio 
di Catanzaro, Crotone e Vi-
bo Valentia che rafforzerà a 
breve, nell’ambito della nuo-
va programmazione delle at-
tività progettuali per l’anno 
2026, la collaborazione con 
la Fondazione Politeama.
Queste azioni si aggiunge-
ranno alla collaborazione 
già attiva da alcuni anni che 
riguarda il supporto alla rea-
lizzazione di eventi culturali 
ed artistici per promuovere 
l’attrattività turistico cultu-
rale della città di Catanzaro 
e, complessivamente, di tut-
to il territorio, a beneficio del 
sistema produttivo di filiera.  
Un impegno che la Camera 
di Commercio aveva già an-
ticipato nel corso della Con-
ferenza stampa dello scorso 
13 Novembre tenutasi alla 
Fondazione Politeama per la 
presentazione della stagione 
teatrale 2025-2026, nel corso 
della quale erano sono state 
enunciate dalla Sovrinten-
dente e direttrice artistica del 
Teatro Politeama, Antoniet-
ta Santacroce, e dal direttore 
Settimio Pisano, anche tutte 
le altre attività complemen-
tari orientate a supportare le 
compagnie teatrali locali e a 
coinvolgere ampie fasce della 
popolazione attraverso po-
litiche di prezzo e di qualità 
estremamente competitive. 
«Abbiamo particolarmente 
apprezzato – ha detto il pre-
sidente della Camera di Com-
mercio Pietro Pietro Falbo il 
grande rilancio dell’attività 
teatrale fortemente voluto 
quest’anno dal sindaco Ni-
cola Fiorita e per il quale la 

direttrice artistica Antonietta 
Santacroce ha predisposto un 
programma di qualità, diver-
sificato e ricco di contenuti».
«Oggi, questo impegno – ha 
proseguito – merita una rin-
novata e maggiore attenzio-

ne da parte del nostro Ente, 
preposto alla promozione di 
percorsi di sviluppo per il 
territorio. Non possiamo non 
riconoscere come quest’an-
no si sia voluto proporre la 
stagione teatrale anche come 
strumento di coinvolgimen-
to culturale e sociale dell’in-
tera collettività e tutto que-
sto incontra perfettamente le 
finalità istituzionali dell’ente 
camerale». 
Dunque, nelle prossime set-
timane, la Camera di Com-
mercio attiverà un confronto 
con la Fondazione Politeama 
per discutere i termini di un 
programma operativo siner-
gico, coerente al progetto 
che la l’Ente camerale inten-
de realizzare nel 2026 per 
rafforzare le competenze per 
le imprese attraverso azio-

ni di orientamento al mon-
do del lavoro e alla cultura 
di impresa, in linea con le 
strategie di intervento siste-
ma camerale nazionale. In 
particolare, come già fatto 
in passato per il mondo del 

cinema, sarà interesse del-
la Camera concentrare ora 
il focus sul mondo del tea-
tro per rafforzare visibilità e 
conoscenza di un settore di 
grande interesse in Italia e 
che genera occupazione ad 
alti livelli di professionalità e 
innovazione. 
«È il momento giusto per 
farlo – ha sostenuto il Presi-
dente Falbo – perché la ricca 
e variegata stagione teatra-
le 2025-2026 del Politeama 
fatta di musica, lirica e pro-
sa aperta a tutti è l’occasio-
ne più appropriata per valo-
rizzare la presenza in città di 
compagnie e produzioni ar-
tistiche e tecniche di grande 
prestigio e qualità». 
«È importante per noi con-
dividere questo percorso con 
la Camera di Commercio per 

fare economie di scopo e di 
scala -conclude la direttrice 
artistica Santacroce –. È per 
questo che abbiamo inten-
zione di   invitare   gli istituti 
scolastici e il mondo associa-
tivo giovanile della provincia 

di Catanzaro e, viste le com-
petenze territoriali allargate 
della Camera di Commer-
cio, anche delle province di 
Crotone e Vibo Valentia, ad 
aderire alle diverse formule 
di partecipazione agli spet-
tacoli teatrali  della stagione 
2025-2026». 
«Faremo seguire a queste 
adesioni, grazie al supporto 
della Camera di Commercio 
– ha concluso – incontri for-
mativi con esperti e con di-
retti protagonisti del mondo 
del teatro che aiutino ad ap-
profondire il backstage, per 
la formazione trasversale o 
specifica dei nostri giovani e 
per il   loro futuro professio-
nale, per favorire l’incontro 
tra offerta e domanda di la-
voro nella filiera culturale e 
tecnologica applicata». 

STRUMENTO PER PROMUOVERE CULTURA D’IMPRESA

Camera di Commercio e Fondazione 
Politeama unite per valorizzare il teatro
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Usare l’assalto a un por-
tavalori per attaccare 
il Governo evocando 

una presunta “destra che ab-
bandona i territori”, significa 
affrontare un tema cruciale e 
delicato, come la sicurezza, 
con leggerezza e finalità per-
sonali, che non fanno onore 
all’incarico elettivo che si ri-
copre, nel nome dei cittadi-
ni». È quanto ha detto la sena-
trice della Lega, Tilde Minasi, 
rispondendo al Senatore del 
Pd, Nicola Irto, sulla rapina 
consumatasi sull’A2 nel trat-
to tra Scilla e Bagnara, dove 
un mezzo di Sicurtransport 
è stato bloccato dentro una 
galleria con veicoli dati alle 
fiamme, chiodi sull’asfalto e 
un’azione criminale partico-
larmente aggressiva.
«Operazioni malavitose così 
strutturate, spesso porta-
te avanti da gruppi che agi-
scono su vasta scala e at-
traversano più regioni – ha 
proseguito la Senatrice – im-
pongono serietà nell’analisi 
e nel commento e responsa-
bilità istituzionale».
«È singolare che, di fronte a 
fatti così eclatanti e gravi – 
ha aggiunto – esponenti Pd 
come il collega Irto dimen-
tichino come proprio sotto i 
governi sostenuti dal Partito 
Democratico siano stati ri-
dotti gli organici, compressi 
i presìdi sul territorio e bloc-
cato per anni il turnover, ge-
nerando criticità operative 
che gli operatori della sicu-
rezza conoscono bene e la-
mentano da allora».
«Tali esponenti rivolgono, 
dunque, le loro accuse – ha 
proseguito – al governo at-
tuale, quando invece è pro-
prio grazie al lavoro del Mi-
nistro degli Interni Matteo 
Piantedosi e dell’Esecutivo 
intero guidato dal centro-
destra che si è avviata una 
nuova fase, diametralmente 
opposta: oltre 37.400 nuovi 
ingressi tra Polizia di Sta-
to, Carabinieri e Guardia 
di Finanza dall’inizio della 
legislatura, 4.000 unità ag-
giuntive rispetto al semplice 
ricambio e oltre 30.000 nuo-

ve assunzioni programma-
te entro il 2027, insieme al 
rinnovo contrattuale e al raf-
forzamento delle condizioni 
economiche del personale».
«E proprio in Calabria ––  
ha sottolineato la senatrice 
reggina – questo impegno è 
tangibile: negli ultimi mesi 
sono giunte decine di nuovi 
agenti, ispettori e funziona-
ri distribuiti nelle varie pro-
vince, con un rafforzamento 
rilevante a Reggio Calabria».
«Parallelamente – ha ag-
giunto ancora – sono stati 
destinati ingenti investimen-
ti alla videosorveglianza, alla 
sicurezza dei centri urbani e 
delle aree produttive, oltre 
che alla riqualificazione del-
le zone più vulnerabili. Una 
programmazione così orga-
nica e continuativa non era 
mai stata realizzata nel lun-
go periodo in cui il centrosi-
nistra ha avuto responsabili-
tà di governo».
«Attribuire alla destra una 
visione “di slogan” sulla si-
curezza – ha continuato la 
rappresentante della Lega – 
è semplicemente infondato 
e anzi rispecchia un modo di 
essere che appartiene piut-
tosto proprio a chi polemizza 
in questi termini. Gli slogan 

appartengono, infatti, a chi 
per anni ha relegato la sicu-
rezza in fondo alle priorità e 
oggi ne parla come se fosse 
un’urgenza improvvisa». 
«La nostra risposta – ha det-
to Minasi – è invece concre-
ta: più personale, più dota-
zioni, più investimenti. Ciò 
non attenua la gravità dell’at-
tacco sull’A2 né l’esigenza 
di rafforzare ulteriormente 

prevenzione, intelligence e 
controllo del territorio; si-
gnifica però riconoscere che 
lo Stato, oggi, sta recuperan-
do presenza e capacità d’in-
tervento».
«Esprimo – ha concluso la 
Senatrice – piena solidarietà 
a chi ha subito quel terribile 
attacco in Autostrada mentre 
semplicemente stava facen-
do il suo lavoro e alle Forze 
dell’ordine impegnate nelle 
indagini. A chi tenta di utiliz-
zare ogni accadimento come 
terreno di scontro – sottoli-
nea  Minasi  – ricordo che la 
sicurezza non si alimenta di 
parole vuote e proclami, ma 
di responsabilità condivi-
se. La Calabria ha bisogno 
di stabilità, rigore e risultati 
tangibili: su questo percor-
so – conclude – la Lega e il 
centrodestra resteranno co-
erentemente impegnati, con 
determinazione e senso delle 
Istituzioni. Continuando a 
dimostrare con i fatti il loro 
buongoverno nell’interesse 
dei cittadini». 

ASSALTO PORTAVALORI SU A2, MINASI RISPONDE A IRTO

«La sicurezza è un tema serio, 
non bandiera di parte»
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Diverse Compagnie Te-
atrali della Città Me-
tropolitana di Reggio 

Calabria hanno conquistato 
diversi riconoscimenti al Pre-
mio “Bronzi di Riace”, orga-
nizzato dalla FITA regionale 
(Federazione Italiana Teatro 
Amatori) e svoltosi nei giorni 
scorsi al Teatro Grandinetti 
di Lamezia.
Un’edizione ricca di emozio-
ni, che ha visto le realtà arti-
stiche metropolitane distin-
guersi con professionalità, 
talento e autentica passione.
Le compagnie reggine han-
no, infatti, raccolto im-
portanti premi in diverse 
categorie, a conferma dell’e-
levato livello qualitativo che 
il teatro popolare del nostro 
territorio ha saputo raggiun-
gere negli ultimi anni.
Tra i protagonisti assoluti 
della serata spicca la Compa-
gnia Teatrale San Paolo alla 
Rotonda, che ha conquista-
to ben tre prestigiosi rico-
noscimenti: Miglior Attore 
Caratterista con Giovanni 
Suraci, Miglior Attrice Non 
Protagonista con Marile-
na Barilà, e il Primo Premio 
come Miglior Commedia in 
Vernacolo con l’opera “L’e-
redità dello zio Canonico”. 
Un risultato che testimonia 
la capacità della compagnia 
di portare in scena, con au-
tenticità e ironia, le atmosfe-
re e le tradizioni più vive del-
la nostra cultura popolare.
Importante riconoscimen-
to anche per la Compagnia 
“Calabria Dietro le Quinte”, 
che ha portato in scena l’o-
pera del reggino Carlo Colico 
“Caos a Brodwai” premiata 
per la Miglior Attrice Prota-
gonista con Benedetta Mar-
cianò, conferma della vitalità 
e del talento che caratteriz-
zano il panorama teatrale 
metropolitano.
La serata ha visto inoltre la 

partecipazione del Tesoriere 
Nazionale FITA, Giuseppe 
Minniti, anch’egli reggino, la 
cui presenza ha reso ancora 
più significativo il momento 
e ha sottolineato il ruolo di 
Reggio Calabria all’interno 

del panorama teatrale nazio-
nale.
Il vice sindaco della Città 
Metropolitana, dott. Carme-
lo Versace, ha espresso pro-
fonda soddisfazione per i ri-
sultati ottenuti:
«Questi successi – ha detto 
– confermano che nel nostro 
territorio la cultura è viva, 
pulsante e capace di genera-
re entusiasmo e partecipa-
zione. Le nostre compagnie 
teatrali dimostrano un impe-
gno straordinario e rappre-
sentano un patrimonio pre-
zioso per tutta la comunità».
Versace ha evidenziato an-
che il valore del teatro ama-
toriale: «quando parliamo di 
teatro “amatoriale”, ci rife-
riamo solo al termine. Nella 
sostanza, ciò che vediamo è 
professionalità, sacrificio e 

passione autentica. Amato-
re significa “colui che ama”, 
e l’amore per il teatro è ciò 
che muove ogni attore, ogni 
regista, ogni volontario delle 
nostre compagnie».
Un ruolo fondamentale nella 

crescita del teatro popolare 
reggino è svolto dalla siner-
gia tra la Città Metropolitana 
e la FITA Provinciale, guidata 
con competenza e dedizio-
ne dal dott. Michele Carilli. 
Una collaborazione che ne-
gli ultimi anni ha dato frutti 
importanti, tra cui le due edi-
zioni della “Rassegna del Te-
atro Popolare”, ospitate nella 
splendida cornice della Villa 
Comunale di Reggio Calabria 
durante i festeggiamenti set-
tembrini in onore della Ma-
donna della Consolazione.
Eventi molto partecipati, che 
hanno riportato il teatro tra 
la gente, valorizzando le tra-
dizioni, la lingua e l’identità 
del nostro territorio.
Il vice sindaco Versace ha 
annunciato che questa si-
nergia continuerà con nuove 

iniziative: «il teatro popola-
re è un patrimonio che parla 
della nostra storia, delle no-
stre radici e del nostro modo 
di vivere. La collaborazione 
tra Città Metropolitana e 
Fita Provinciale continuerà 

a promuovere manifestazio-
ni che sostengano la crescita 
del settore e diffondano la 
bellezza del teatro tra giova-
ni e famiglie».
Il successo delle compagnie 
reggine al Premio “Bronzi di 
Riace” non è solo motivo di 
orgoglio, ma un segnale con-
creto della forza creativa del 
nostro territorio. Quando ta-
lento, passione e istituzioni 
lavorano insieme, nascono ri-
sultati capaci di ispirare e far 
crescere l’intera comunità.
Un plauso sincero va a tut-
te le compagnie premiate, ai 
loro attori, ai registi, ai vo-
lontari e a chi, con amore e 
sacrificio, continua a portare 
in scena la bellezza del tea-
tro, custode delle nostre tra-
dizioni e voce autentica della 
nostra terra. 

LA SODDISFAZIONE DEL VICESINDACO METROCITY RC VERSACE

Le Compagnie Teatrali reggine 
brillano al Premio Bronzi di Riace
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È un innovativo proget-
to rivolto alla terza 
età, quello presenta-

to a Sersale nei giorni scorsi 
nell’IC “A. Bianco- C. Alvaro” 
di Sersale-Petronà, dal socio-
logo Franco Caccia.
La condivisione dei contenu-
ti del progetto è stata fatta 
su iniziativa dell’Asp di Ca-
tanzaro, attraverso l’azione 
dell’U.O. servizi sociali del 
distretto sociosanitario del-
la città capoluogo, diretto 
dalla d.ssa Tiziana Parrello, 
in sinergia con la direzione 
didattica dell’istituto com-
prensivo A. Bianco- C. Alva-
ro di Sersale-Petronà.
Questo perché l’innalzamen-
to della vita media, con il con-
seguenziale incremento della 
popolazione over 60, costitu-
isce una realtà da conoscere e 
da gestire per la sperimenta-
zione di efficaci ed innovative 
politiche della salute di una 
popolazione in profonda tra-
sformazione sotto il profilo 
demografico, sociologico ed 
epidemiologico.
Nell’intervento introduttivo, 
la dirigente scolastica, prof.
ssa Maria Brutto, ha sottoli-
neato l’importanza offerta dal 
progetto proposto dall’Asp di 
Cz di realizzare nel bacino del-
la presila un innovativo lavoro 
di rete in cui sono coinvolte 
istituzioni diverse come la 
scuola, l’Asp, i Comuni com-
presi nell’ambito scolastico 
di competenza. «La scuola – 
ha precisato la dirigente – è 
pronta a fare la sua parte per 
consentire la crescita della 
formazione anche di persone 
adulte e favorire migliori con-
dizioni di benessere».
Franco Caccia, responsabi-
le dell’U.O. servizi sociali 
dell’Asp di Cz , struttura già 
impegnata nel recente pas-
sato nella gestione di un pro-
getto per le cure a domicilio 
di persone della terza età, 

realizzato mediante piani 
di assistenza personalizzata 
elaborati dall’assistente so-
ciale d.ssa Teresa Barberio, 
nel suo intervento si è sof-
fermato sulla necessità di 
affrontare le sfide dei tempi 
moderni, come la longevità 
e l’incremento della popo-

lazione anziana, attraverso 
nuovi approcci organizzativi 
basati sull’innovazione e sul-
la cooperazione tra le istitu-
zioni del territorio, in questo 
caso, costituito dai comuni 
di Andali, Cerva, Petronà, 
Sersale e Zagarise. Attraver-
so l’analisi dei dati sulla po-
polazione dei comuni del ba-
cino territoriale interessato, 
è stato centrata l’attenzione 
proprio sulla folta presen-
za di persone over 60 che in 
alcuni casi, come il piccolo 
comune di Andali, arrivano 
a superare il 40% dell’intera 
popolazione residente. 
«È necessario – ha sottoline-
ato il dott. Caccia – lavorare 
insieme tra istituzioni, per 
offrire alle persone anziane 
concrete opportunità per il 
loro benessere psico-fisico in 
modo da prevenire o ritarda-
re forme di non autosufficien-
za e di isolamento sociale». 

«Una delle proposte di in-
vecchiamento attivo di pos-
sibile attuazione – ha spiega-
to – riguarda la promozione 
di attività di ginnastica dolce 
e attività motoria, funzionali 
alla mobilità ed alla preven-
zione di cadute, da realizzar-
si presso le palestre scolasti-

che dei comuni interessati». 
Le proposte ed i contenu-
ti emersi dall’intervento del 
dott. Caccia, hanno trovato 
la piena adesione e disponi-
bilità da parte di tutti gli am-
ministratori dei comuni inte-
ressati, presenti all’incontro, 
Carmine Capellupo, sindaco 
di Sersale, Dario Bolotta, 
sindaco di Petronà, Domeni-
co Gallelli, sindaco di Zaga-
rise, Saverio Costantini vice 
sindaco di Andali. Durante 
i loro interventi, gli ammi-
nistratori hanno arricchito 
ed ampliato le possibilità  di 
azione di una progettualità, 
come quella dell’invecchia-
mento attivo, che potrà fa-
vorire la creazione di nuovi 
spazi ed opportunità di in-
contro, relazioni intergene-
razionali e partecipazione 
attiva della popolazione, con 
positive ricadute sulla salute 
delle persone anziane resi-

denti nelle rispettive comu-
nità, ma anche di valorizza-
re un patrimonio di valori e 
conoscenze  di cui proprio la 
terza età è preziosa portatri-
ce.  
Per avviare in tempi bre-
vi le iniziative progettua-
li, nei prossimi giorni ver-

ranno realizzati incontri di 
condivisione dei contenuti 
e delle esigenze operative 
del progetto, presso i sin-
goli comuni. Tali incontri, 
alla presenza anche degli 
amministratori dei singoli 
comuni, saranno rivolti    al 
mondo dell’associazionismo 
e del volontariato culturale e 
sportivo, nonché ai giovani 
del servizio civile, presenti 
nelle singole comunità, per 
un loro diretto coinvolgi-
mento nelle diverse fasi ed 
azioni in modo da creare una 
forte rete territoriale di un 
progetto dall’alto valore co-
munitario. A questi incontri 
saranno anche invitati i me-
dici di base per la definizio-
ne di un piano condiviso  di 
monitoraggio di indicatori 
di salute, compresi gli aspet-
ti socio-relazionali, della po-
polazione che usufruirà del-
le iniziative del progetto. 

COINVOLTE ASP, SCUOLE, COMUNI E ASSOCIAZIONI

“Invecchiare in salute e malattia” 
l’innovativo progetto per la terza età
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Storie di Eccellenze anche 
queste. «“Calabresi stra-
ordinari” – dice Delly Fa-

biano, direttore del Laborato-
rio Applicazione Matematica 
all’Ingegneria all’Università 
della Calabria e Presidente 
del Kiwanis a Cosenza – è un 
premio che racconta la forza 
di chi, pur tra mille difficoltà, 
riesce a emergere e a dare lu-
stro alla nostra terra. Le storie 
dei premiati di quest’anno ci 
hanno emozionato e ci spingo-
no a continuare con ancora più 
determinazione il nostro per-
corso di crescita e servizio».
Una serata intensa, elegan-
te e ricca di emozioni quel-
la vissuta al Regal Garden 
di Pianette di Rovito, dove il 
Kiwanis Club Cosenza Città 
degli Enotri, presieduto ap-
punto dalla presidente Delly 
Fabiano, ha celebrato la ter-
za edizione del Premio Gior-
nalistico Kiwanis, la seconda 
edizione del Premio “Cala-
bresi Straordinari” e, grande 
novità di quest’anno, la prima 
edizione del Premio “Donna 
Protagonista”.
Nel suo intervento introdut-
tivo la professoressa Delly 
Fabiano ha ricordato come lo 
spirito del Kiwanis sia orien-
tato alla costruzione di una 
società più attenta ai bisogni 
dei bambini e dei soggetti fra-
gili. «In un mondo dominato 
da una comunicazione sem-
pre più rapida e complessa 
– ha sottolineato Fabiano – 
è fondamentale promuovere 
un’informazione certificata e 
corretta, capace di protegge-
re i più deboli, in particolare i 
minori. I nostri premi voglio-
no essere un segnale, un invi-
to a valorizzare competenza, 
etica e responsabilità».

Partiamo per “onor di casta” 
dal Premio Giornalistico, con-
ferito al giornalista-scrittore 
cosentino Attilio Sabato, stra-
ordinario protagonista del 
mondo della comunicazione 
televisiva e non solo, dal lun-
go e prestigioso percorso pro-
fessionale, storico direttore 
di Teleuropa Network e per 
oltre vent’anni firma autore-
vole dell’agenzia giornalistica 
Ansa.
Nella motivazione ufficiale del 
premio, si legge come «Attilio 
Sabato abbia saputo coniuga-
re rigore, equilibrio e capacità 
di innovare il linguaggio gior-
nalistico, mantenendo sem-
pre alta l’attenzione sulla cre-
dibilità dell’informazione». 
Un cronista di una serietà 
senza pari, che ha dedicato la 
sua vita al giornalismo guar-
dando sempre in avanti e mai 
indietro, e che oggi è alla vi-
gilia di un suo nuovo roman-
zo, “Cella 121”, dedicato al 
mondo del carcere e di quella 
che molti oggi chiamano “giu-
stizia spettacolo”. Un libro 
destinato a sollevare senza 
dubbio dibattito e riflessio-
ni importanti, e quanto mai 
attuali, soprattutto oggi alla 
vigilia del referendum sulla 
giustizia e sulla riforma del-

la separazione delle carriere. 
Alla festa in suo onore, accan-
to al direttore di Ten, ci sono 
per l’occasione il Presidente 
dell’Ordine dei Giornalisti 
della Calabria, Giuseppe So-
luri e il Caporedattore di Rai 
Calabria, Riccardo Giacoia. Il 
commento di entrambi è una-
nime, «Mai un premio è stato 
così meritato». 
La prima edizione del Premio 
“Donna Protagonista” è anda-
ta, invece, a Loredana Gian-
nicola, studiosa, accademica, 
saggista, donna di lettere e di 
letteratura, che per mestiere 
fa il Provveditore agli studi. 
«Un riconoscimento – dice 
Delly Fabiano – che celebra 
il suo costante impegno nella 
scuola, la determinazione e la 
leadership grazie alle quali ha 
ottenuto importanti risultati 
nel territorio, contribuendo 
alla crescita e al rinnovamen-
to della comunità scolastica». 
Donne che fanno davvero 
onore alla Calabria.
La cerimonia è, quindi, prose-
guita con la consegna dei Pre-
mi “Calabresi Straordinari”, 
giunti alla seconda edizione. Il 
primo riconoscimento è anda-
to a Pippo Callipo, imprendi-
tore visionario e lungimirante 
che, attraverso i suoi prodotti 

e il suo modello aziendale, ha 
portato la Calabria a un livello 
di eccellenza nazionale e inter-
nazionale, «facendosi inter-
prete di una nuova idea di im-
prenditorialità». Un manager 
moderno, un industriale alla 
vecchia maniera, trasparente, 
rigoroso, onesto e in determi-
nati momenti della sua vita 
anche coraggioso oltre ogni 
misura. Dirgli bravo è del tut-
to retorico e inutile.
Il secondo premio è stato as-
segnato invece ad Eugenio 
D’Amico, direttore dell’UOC 
Medicina Interna dello spoke 
Paola–Cetraro, «professio-
nista di altissimo livello che 
ha dato un contributo fonda-
mentale al progresso della sa-
nità calabrese, distinguendosi 
per capacità, serietà e risultati 
che hanno attirato l’attenzio-
ne della comunità scientifica 
nazionale».
Una serata – ripete Delly 
Fabiano – «che ha unito te-
stimonianze, valori e visio-
ni, ribadendo la volontà del 
Kiwanis Città degli Enotri di 
guardare al futuro con im-
pegno e responsabilità, met-
tendo al centro le persone e 
la comunità» Storie infinite, 
insomma, di eccellenze tutte 
calabresi. 

A ROVITO CONSEGNATO IL PREMIO DEL KIWANIS CLUB CS

Attilio Sabato,  Loredana Giannicola, 
Pippo Callipo ed Eugenio D’Amico

“Calabresi Straordinari”
PINO NANO
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Questa sera, a Lamezia, 
alle 20, all’Hub Casa 
della Cultura, sarà 

proiettato “Parthenope” di 
Paolo Sorrentino, presentato 
all’ultimo Festival di Cannes: 
un omaggio alla bellezza e al 
mistero di Napoli, che diven-
ta occasione per un dialogo 
sullo storytelling e sulla co-
struzione delle narrazioni 
cinematografiche contempo-
ranee.
L’evento rientra nell’am-
bito di “Cinema&Cinema 
- Proiezioni di Comunità”, 
la rassegna cinematografica 
promossa da Arci Lamezia 
Terme Vibo Valentia APS, 
con il patrocinio del Comune 
di Lamezia Terme e la dire-
zione artistica di Domenico 
Isabella e Ivan Falvo D’Ur-
so. Un percorso che porta 
nel cuore della città visioni, 
linguaggi e incontri capaci di 
costruire comunità attraver-
so il cinema. . Ad approfon-
dire questi temi sarà Sergio 
Scarpino, CEO di Nexsto-

ry, in un talk dedicato alle 
nuove forme del racconto 
audiovisivo e alla loro forza 
espressiva.
Domani, sabato 6 dicembre, 
al Chiostro San Domenico, 
la rassegna accoglierà una 
doppia iniziativa dedicata 
al cinema come linguaggio 
educativo, inclusivo e pro-
fondamente radicato nel ter-
ritorio. Il regista lametino 
Mario Vitale guiderà, infatti, 
il laboratorio “Alla scoperta 
dei luoghi della nostra città”, 
realizzato in collaborazione 
con il Sistema Bibliotecario 
Lametino presso Chiostro 
San Domenico, pensato per 
ragazze e ragazzi dagli 8 ai 16 
anni.  A seguire la proiezione 
del suo film “L’afide e la for-
mica” (2021), un racconto di 
integrazione, adolescenza e 
crescita personale, girato nel-
la città di Lamezia Terme. 

Prende il via domani, a Roc-
cella Jonica, il programma 
“Natale a Roccella”, ini-

ziativa ideata e sviluppata dal 
Comune di Roccella Jonica con 
il patrocinio della Città Metro-
politana di Reggio Calabria e in 
collaborazione con il portale tu-
ristico VisitRoccella, le emitten-
ti RadioRoccella e Telemia e le 
Associazioni di volontariato che 
operano a Roccella.
Il programma di appuntamenti  è 
suddiviso in varie sezioni temati-
che che abbracciano una serie di 
proposte all’insegna della cultura, 
dell’arte, delle tradizioni popola-
ri e religiose, della musica, del-
lo sport, della solidarietà e della 
valorizzazione del territorio con i 

suoi prodotti tipici enogastrono-
mici e artigianali. Il primo bloc-
co di appuntamenti, dal titolo “Il 
Natale all’Immacolata”, si svolge-
rà fino all’8 dicembre, tra Piazza 
Borgo, l’ex Convento dei Minimi, 
Largo Simone Molinero e Piaz-
za San Vittorio in concomitanza 
con la solennità dell’Immacolata 
e, tra le proposte, presenterà un 
laboratorio musicale per bambi-
ni e un Concerto di Natale in jazz 
della Rhegium Jazz Orchestra 
Christmas, che sarà aperto degli 
alunni delle classi prime dell’I-
stituto Comprensivo “Falcone-
Borsellino” della sede di Roccel-
la. Due concerti renderanno, poi, 
omaggio alle tradizioni musicali 
natalizie della Calabria. 

Al via “Natale 
a Roccella 2025”

Si proietta il film “Parthenope”

EVENTI  
 
OGGI A LAMEZIA

A ROCCELLA JONICA
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Questa sera, al Teatro 
Gentile di Cittanova, 
in scena Roberto Sa-

viano con “L’amore mio non 
muore”, tratto dall’omonimo 
libro e con la regia di Enrico 
Zaccheo.
L’evento rientra nell’ambito 
della 22esima stagione tea-
trale dell’Associazione Kalo-
mena.
«Ospitare Roberto Saviano 
– si legge in una nota – è per 
noi una scelta che riafferma la 
funzione civile del teatro. In 
questa occasione, il teatro si 
fa strumento di memoria ci-
vile. Roberto Saviano arriva, 
infatti, al Teatro Gentile per 
raccontare la storia di Rossel-
la Casini, una storia ricolma 
d’amore, violenza e coraggio». 
«Anche per questa ragione – 
si legge – quest’anno, per la 
sua terza edizione, assegne-
remo il Premio “Ulivo Medi-
terraneo” 2025 proprio allo 

scrittore Roberto Saviano. 
Quale narratore coraggioso e 
profondo, voce libera e testi-
mone di legalità, che sa por-
tare alla luce, attraverso la 
sua narrazione coraggiosa e 
profonda, verità scomode».
“L’amore mio non muore” è 
ispirato alla vicenda di Ros-
sella Casini. Un recital, tratto 
dall’omonimo libro, che vuole 
essere una riflessione intensa 
e toccante, in cui la parola di 
Saviano si fa ancora più po-
tente e urgente. Il tour, che 
ha debuttato il 12 maggio al 
Teatro Arcimboldi Milano, ha 
toccato i teatri delle più gran-
di città come Bologna, Torino, 
Genova, Roma, Napoli. 

Oggi, al Museo Marca di 
Catanzaro, si terrà il 
vernissage de “Il volo 

di Icaro”, l’evento multidisci-
plinare ideato da Tania Romeo 
che ha suscitato grande curio-
sità per la capacità di intreccia-
re mito, arte contemporanea, 
performance e riflessione cri-
tica. L’esposizione è visitabile 
fino al 10 gennaio 2026.
Ospiti d’onore  della serata, 
saranno presenti  Carla Pa-
tella  e  Letizia Cucciarelli, en-
trambe figure di grande ri-
lievo nel panorama artistico 
contemporaneo. A guidare il 
pubblico in questa lettura sa-
ranno tre figure scientifiche 
di riferimento del progetto: 
Prof. Jean-François Bachis, 
critico, semiologo e archivista; 

Prof.ssa Mary Rose Florio, 
linguista, critico e archivista; 
Prof. Giuseppe Giglio, storico 
dell’arte. Presenti, anche, arti-
sti, performer e creativi: Anto-
nio Affidato, Salvatore Miga-
le, Ludovica Gualtieri, Paola 
Rubino, Pachi Jordan, Gian-
ni Savarese, le stesse Letizia 
Cucciarelli e Carla Patella. 
All’interno della mostra trove-
rà spazio, anche, una persona-
le del M° Patrizia Crupi. Sarà, 
inoltre, presente la fotorepor-
ter Giovanna Mangialardi.
Durante il vernissage, il pub-
blico assisterà alle coreografie 
del M° Terry Surace, alla per-
formance di Giuseppe Zava-
glia nel ruolo di Icaro e all’in-
terpretazione di Tania Romeo 
nei panni di Naukrates. 

La mostra
“Il Volo di Icaro”

“L’amore mio non muore” 
con Roberto Saviano
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OGGI L’EVENTO

Vibo celebra il pianista Alessandro Longo

Oggi a Catanzaro, nel 
quartiere Lido, a Corso 
Progresso, dalle 17.30, 

si terrà “Il mare d’inverno – 
Poesia, Cultura, Identità”, una 
grande festa a cielo aperto de-
dicata al mare, alle sue storie e 
soprattutto al valore del pesce 
azzurro di Calabria.
L’iniziativa, inserita nel pro-
gramma “Fish for Mind” e so-
stenuta da Regione Calabria, 
Feampa, Unione Europea e 
Ministero dell’Agricoltura, 
coinvolge 11 comuni della co-
sta jonica. Dopo Montauro, 
Montepaone, Stalettì, Squil-
lace, Borgia, Cropani e Simeri 
Crichi, ora è la volta di Catan-
zaro, comune capofila e attua-
tore del progetto. Il quartiere 
marinaro del capoluogo si pre-
para quindi ad ospitare uno 
degli appuntamenti più attesi, 
interamente gratuito e pensa-
to per tutti: famiglie, giovani, 
appassionati di gastronomia, 
curiosi e visitatori.
«Catanzaro accoglie con gran-
de entusiasmo la tappa de Il 
mare d’inverno, un progetto 
che parla profondamente del-
la nostra identità. Il quartiere 
Lido – ha detto la vice sindaca 
Giusy Iemma – è il cuore pul-
sante della nostra memoria 
marinara e rappresenta, oggi 
più che mai, un luogo capace 
di unire tradizione, cultura e 
innovazione. In piena continu-
ità con il percorso che ha por-

tato Catanzaro a confermarsi 
Bandiera Blu per il terzo anno 
consecutivo, questa iniziativa 
rafforza il nostro impegno per 
la tutela del mare e per la va-
lorizzazione delle sue risorse». 
«Attraverso la promozione 
del pesce azzurro e delle no-

stre filiere locali – ha aggiun-
to – sosteniamo non solo un 
patrimonio gastronomico 
straordinario, ma anche un 
modello di sviluppo sosteni-
bile che guarda al futuro con 
consapevolezza». 
«Invito tutta la cittadinanza 

– ha concluso Iemma – a par-
tecipare a questa festa aperta 
a tutti: sarà un momento di 
condivisione, di scoperta e di 
orgoglio per la nostra comuni-
tà».
La tappa catanzarese offrirà 
un ricco ventaglio di attività 
capaci di animare il quartiere 
Lido con un clima allegro, co-
lorato e conviviale. 
Il programma prevede: Live 
band  per accompagnare l’e-
vento con buona musica e 
atmosfere festose; Cooking 
show dedicati al pesce azzurro, 
per scoprire come trasformare 
ingredienti semplici in piatti 
sorprendenti; Street band  iti-
neranti, che porteranno ritmo 
ed energia lungo tutto Cor-
so Progresso; Educational 
lab  per grandi e piccoli, con 
attività e giochi sulla cultura 
del mare e sulla pesca soste-
nibile; Live performance arti-
stiche per rendere l’esperienza 
ancora più coinvolgente; Wine 
desk con degustazioni guidate 
di vini calabresi, in abbina-
mento ai sapori del mare.
Il tutto si svolgerà in un’at-
mosfera vivace e partecipata, 
con stand tematici, laborato-
ri, momenti divulgativi e spa-
zi dedicati alla promozione 
dell’identità marinara del ter-
ritorio e sarà interamente gra-
tuito. Lo show cooking sarà a 
cura del rinomato chef  Luigi 
Quintieri. 

Questo pomeriggio, a Vibo, 
alle 18, al Valentianum si 
terrà il concerto del pianista 
pianista Giovanni Battista 
Romano dedicato ad Ales-
sandro Longo, illustre com-
positore, pianista e intellet-
tuale calabrese. L’evento è 
organizzato dall’A.Gi.Mus. 
– Associazione Giovanile 
Musicale, con il patrocinio 
del Ministero della Cultura 
e del Comune di Vibo Valen-
tia, all’interno della Stagio-
ne Concertistica 2025.

Romano proporrà una se-
lezione di dieci brani trat-
ti dai “Pezzi caratteristi-
ci”, opera 40, offrendo al 
pubblico l’opportunità di 
riscoprire il genio compo-
sitivo di Longo e di apprez-
zare la varietà espressiva e 
la sensibilità pianistica che 
caratterizzano la sua pro-
duzione.
Il direttore artistico ha di-
chiarato come «le nostre 
iniziative pongono al cen-
tro le nuove generazioni, 

promuovendo al contem-
po la partecipazione di tut-
to il pubblico. Per questo 
ci impegniamo a favorire il 
ricambio generazionale, va-
lorizzare i talenti emergen-
ti – in particolare quelli del 
territorio – e promuovere 
la musica in tutte le sue for-
me». 
L’iniziativa rappresenta un 
momento importante per 
la valorizzazione del patri-
monio musicale calabrese 
e per l’educazione del pub-

blico, confermando come 
la musica possa essere uno 
strumento di crescita cul-
turale e di aggregazione so-
ciale. 
«Nato in Calabria, Alessan-
dro Longo si distinse non 
solo per la sua attività mu-
sicale – dalla composizione 
all’insegnamento, dai con-
certi alla revisione di opere 
– ma anche come pensatore 
raffinato, filologo e critico 
perspicace», ha spiegato il 
direttore artistico. 

OGGI A CATANZARO

Calabria.Live, quotidiano webdigitale - Reg. Trib. CZ n. 4/2016 - ISSN 2611-8963 - iscritto al ROC n. 33726 - Direttore responsabile Santo Strati - Edito da Callive srls - calabria.live.news@gmail.com - whatsapp: +39-339.4954175 

“Il mare d’inverno”




